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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Disciplina della professione di guida turistica. Esame emendamenti C. 1556 Governo, appro-
vato dal Senato, e abb. (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Nulla osta) . . . . . . . 3

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 7 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 9.20.

Disciplina della professione di guida turistica.

Esame emendamenti C. 1556 Governo, approvato dal

Senato, e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente, fa pre-
sente che il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione è chiamato a

esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere all’Assemblea, gli emenda-
menti riferiti al disegno di legge C. 1556,
approvato dal Senato, e abb., recante « Di-
sciplina della professione di guida turi-
stica ».

Augusta MONTARULI (FDI) relatrice, a
seguito dell’esame del fascicolo n. 1 degli
emendamenti riferiti al disegno di legge
C. 1556, segnala come le predette proposte
emendative non presentino criticità per
quanto concerne il riparto di competenze
legislative tra Stato e regioni ai sensi del-
l’articolo 117 della Costituzione: pertanto
propone di esprimere su di essi nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di nulla
osta della relatrice.

La seduta termina alle 9.25.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 7 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta comincia alle 9.05.

Disciplina della professione di guida turistica.

C. 1556 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
ricorda che il disegno di legge in esame, di
iniziativa governativa, approvato con mo-
difiche dal Senato della Repubblica, è col-
legato alla manovra di finanza pubblica e
che il testo iniziale del provvedimento era
corredato di relazione tecnica.

Ciò posto, per quanto riguarda l’articolo
4, in merito ai profili di quantificazione
rileva preliminarmente che la norma pre-

vede l’indizione, con cadenza annuale, da
parte del Ministero del turismo, di un esame
di abilitazione alla professione di guida
turistica, autorizzando a tal fine una spesa
di 300.000 euro per l’anno 2024 e di 170.000
euro annui a decorrere dall’anno 2025. Ciò
stante, anche alla luce dei chiarimenti for-
niti dal Governo nel corso dell’esame in
prima lettura, non ha osservazioni da for-
mulare.

Per quanto concerne l’articolo 5, in me-
rito ai profili di quantificazione osserva
preliminarmente che la norma prevede l’i-
stituzione di un elenco nazionale delle guide
turistiche e autorizza la spesa di 300.000
euro per l’anno 2024, per la realizzazione
di un’apposita piattaforma informatica, e
di 50.000 euro annui a decorrere dal 2025,
per far fronte alle spese relative alla tenuta
dell’elenco medesimo, prevedendo, altresì,
il rilascio di un tesserino di riconoscimento
agli iscritti all’elenco, i cui costi sono posti
a carico degli interessati dall’articolo 14,
comma 2. In proposito, non ha osserva-
zioni da formulare, anche alla luce dei
chiarimenti forniti dalla relazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 6, in merito
ai profili di quantificazione rileva prelimi-
narmente che la norma subordina il rico-
noscimento della qualifica professionale di
guida turistica conseguita all’estero al su-
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peramento di una prova attitudinale o, in
alternativa, nel caso di cittadini di uno
Stato membro dell’Unione europea o di
uno Stato appartenente allo Spazio econo-
mico europeo o della Svizzera, in possesso
di una qualifica professionale riconosciuta
in tali Stati, allo svolgimento di un tirocinio
di adattamento. In proposito, considerato
che il citato articolo 14, comma 2, prevede
che siano definiti i contributi a carico dei
soggetti interessati a copertura integrale
dei relativi oneri, non ha osservazioni da
formulare.

In relazione all’articolo 7, in merito ai
profili di quantificazione rileva preliminar-
mente che la norma prevede la possibilità
per le guide turistiche di frequentare corsi
di specializzazione, il cui superamento per-
mette l’iscrizione ad apposite sezioni del-
l’elenco nazionale, e impone alle stesse di
frequentare, con cadenza almeno triennale,
corsi di aggiornamento. In proposito, non
ha osservazioni da formulare giacché gli
oneri derivanti dall’organizzazione di tali
attività formative sono posti a carico dei
partecipanti ai sensi del richiamato arti-
colo 14, comma 2.

Per quanto riguarda l’articolo 9, in me-
rito ai profili di quantificazione osserva
preliminarmente che la norma consente
alle guide turistiche l’ingresso gratuito ai
siti in cui esercitano la professione o in cui
accedono per finalità di studio e forma-
zione, analogamente a quanto già prevede
il decreto ministeriale n. 507 del 1997 in
relazione agli istituti e ai luoghi della cul-
tura statali. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire un chiarimento dal Governo in
merito alla possibilità che l’attuazione della
disposizione in esame determini minori en-
trate a carico della finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 12, in me-
rito ai profili di quantificazione rileva pre-
liminarmente che le disposizioni in esame
stabiliscono le sanzioni conseguenti alla
violazione della legge in esame, preveden-
done l’incameramento da parte dei co-
muni. In proposito non formula osserva-
zioni, posto che, come risulta dalla rela-
zione tecnica, il testo in esame sintetizza in
un’unica disciplina quadro le sanzioni già
previste dalla normativa regionale.

In relazione all’articolo 13, in merito ai
profili di quantificazione non formula os-
servazioni, anche alla luce dei chiarimenti
forniti dalla relazione tecnica, posto che la
norma si limita a consentire alle guide
turistiche già abilitate di iscriversi all’e-
lenco nazionale e ad abrogare la disposi-
zione che prevede l’individuazione di siti
culturali in cui lo svolgimento dell’attività
di guida turistica sarebbe stata subordinata
a una specifica specializzazione.

Per quanto riguarda, infine, l’articolo
14, in merito ai profili di quantificazione
rileva preliminarmente che la norma, nel
provvedere alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal presente provvedimento,
rinvia a successivi provvedimenti attuativi
la determinazione dei contributi da porre a
carico dei soggetti interessati per garantire
l’integrale copertura dei costi derivanti dal
rilascio di tesserini, dallo svolgimento degli
esami di abilitazione e delle prove attitu-
dinali, nonché dall’erogazione di corsi di
aggiornamento e specializzazione. Ciò stante,
non formula osservazioni.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 14 provvede agli oneri derivanti dal-
l’attuazione degli articoli 4 e 5, pari com-
plessivamente a 600.000 di euro per l’anno
2024 e a 220.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025 tramite le seguenti moda-
lità: quanto a 300.000 euro per l’anno 2024
e a 220.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente,
relativo al bilancio triennale 2023-2025, di
competenza del Ministero del turismo;
quanto a 300.000 euro per l’anno 2024,
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale, relativo al bilan-
cio triennale 2023-2025, di competenza del
predetto Ministero del turismo. Al ri-
guardo, in merito alla capienza delle ri-
sorse utilizzate con finalità di copertura,
segnala che entrambi i citati accantona-
menti recano le necessarie disponibilità,
anche alla luce del nuovo quadro finanzia-
rio delineato dal disegno di legge S. 926,
recante il bilancio di previsione dello Stato
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per il triennio 2024-2026, attualmente al-
l’esame del Senato. Non ha, pertanto, os-
servazioni da formulare, nel presupposto
che l’iter del provvedimento si concluda
entro l’esercizio finanziario in corso. Se-
gnala, altresì, che il successivo comma 3
reca una clausola di invarianza di carattere
generale volta a prevedere che, fatta ecce-
zione per gli articoli richiamati ai commi 1
e 2, le amministrazioni interessate provve-
deranno alle attività previste dal provvedi-
mento in esame nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Al riguardo, non ha osservazioni
in ordine alla formulazione letterale della
disposizione.

La sottosegretaria Sandra SAVINO de-
posita agli atti della Commissione la rela-
zione tecnica sul provvedimento, aggior-
nata ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge n. 196 del 2009 (vedi allegato).
Ad integrazione di tale documentazione,
con specifico riferimento ai chiarimenti
richiesti in ordine all’articolo 9, in materia
di ingresso gratuito delle guide turistiche ai
siti culturali, conferma che tale disposi-
zione non determina minori entrate ri-
spetto alle previsioni di bilancio elaborate a
legislazione vigente, anche considerando le
disposizioni già vigenti che prevedono l’in-
gresso gratuito delle guide turistiche negli
istituti e nei luoghi della cultura.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 1556, approvato dal Senato della Re-
pubblica, e abb., recante disciplina della
professione di guida turistica;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica aggiornata ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 8, della legge 31 dicembre
2009 n. 196, nonché degli ulteriori chiari-
menti forniti dal Governo, che, con riferi-
mento all’articolo 9, in materia di ingresso

gratuito delle guide turistiche ai siti cultu-
rali, ha confermato che la disposizione non
determina minori entrate rispetto alle pre-
visioni di bilancio elaborate a legislazione
vigente, anche considerando le disposizioni
già vigenti che prevedono l’ingresso gra-
tuito delle guide turistiche negli istituti e
nei luoghi della cultura;

nel presupposto che l’iter del provve-
dimento si concluda entro l’esercizio finan-
ziario in corso,

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore sul testo del provvedi-
mento.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
avverte che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti. In proposito, segnala che l’emen-
damento Gnassi 7.3 è volto a prevedere che
i corsi di specializzazione e aggiornamento
per le guide turistiche iscritte all’elenco
nazionale siano tenuti dalle regioni, anche
tramite enti pubblici e privati, accreditati e
in convenzione. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire un chiarimento dal Governo
in merito agli effetti finanziari derivanti
dalla proposta emendativa in commento,
con particolare riferimento alle modalità di
finanziamento dei corsi di specializzazione
ivi previsti.

Fa, inoltre, presente che le restanti pro-
poste emendative contenute nel fascicolo
n. 1 trasmesso dall’Assemblea non sem-
brano presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario.

La sottosegretaria Sandra SAVINO
esprime parere contrario sull’emendamento
Gnassi 7.3, dal momento che, sulla base
degli elementi attualmente a disposizione
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del Ministero dell’economia e delle finanze,
non può escludersi che l’attuazione della
citata proposta emendativa richieda stan-
ziamenti aggiuntivi di bilancio e comporti,
conseguentemente, nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di copertura
finanziaria. Non ha, invece, rilievi da for-
mulare sulle restanti proposte emendative
contenute nel fascicolo n. 1.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) non com-
prende le ragioni della supposta onerosità
dell’emendamento Gnassi 7.3 e ricorda che
le materie relative alla promozione turi-
stica e alla formazione professionale già
rientrano tra le competenze legislative eser-
citate dalle regioni, che all’uopo vi provve-
dono a valere sulle risorse disponibili nei
rispettivi bilanci. Osserva, peraltro, che la
contrarietà manifestata dalla rappresen-
tante del Governo sulla citata proposta
emendativa non appare suffragata da ar-
gomenti debitamente motivati né da ele-
menti adeguatamente circostanziati, ferma
naturalmente restando la facoltà della mag-
gioranza di respingere in Assemblea, sulla
base di una valutazione più propriamente
di merito, la medesima proposta emenda-
tiva.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo anch’egli sull’emendamento Gnassi
7.3, si associa alle considerazioni del col-
lega Pagano, osservando peraltro come l’ac-
centramento delle attività concernenti l’ag-
giornamento professionale delle guide tu-
ristiche potrebbe verosimilmente determi-

nare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, nel
prendere atto delle richieste di ulteriore
approfondimento, pur mantenendo talune
riserve in ordine ai possibili effetti finan-
ziari dell’emendamento Gnassi 7.3, rileva
che, in ragione delle disposizioni contenute
nell’articolo 14, comma 2, che prevedono il
versamento di contributi da parte dei sog-
getti interessati, può ritenersi plausibile che
i costi dei corsi previsti dalla proposta
emendativa possano essere posti a carico
dei partecipanti. Rivedendo il parere pre-
cedentemente espresso, sul punto si rimette
quindi alle valutazioni della Commissione.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
preso atto dell’esito del dibattito e delle
ulteriori precisazioni fornite dalla sottose-
gretaria Savino, propone di esprimere nulla
osta sul complesso delle proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso
dall’Assemblea.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 7 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.10 alle 13.20.
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ALLEGATO

Disciplina della professione di guida turistica.
C. 1556 Governo, approvato dal Senato, e abb.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 7 dicembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente Alberto BAGNAI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’econo-
mia e le finanze, Sandra Savino.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto legislativo recante razionalizza-

zione e semplificazione delle norme in materia di

adempimenti tributari.

Atto n. 93.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 6 dicembre 2023.

Alberto BAGNAI, presidente, ricorda che
nella seduta del 28 novembre scorso il
relatore, deputato De Palma, ha illustrato il
contenuto del provvedimento ed è iniziato
il dibattito, proseguito poi nella seduta del
5 dicembre e rinviato da ultimo nella gior-
nata del 6 dicembre.

Rammenta altresì che il termine per
l’espressione del parere scade il 14 dicem-
bre 2023.

Invita il relatore ad illustrare la propo-
sta di parere che ha predisposto.

Vito DE PALMA (FI-PPE), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole,
con osservazioni (vedi allegato 1), che illu-
stra.

Alberto BAGNAI, presidente, avverte che
il gruppo M5S ha presentato una proposta
di parere contrario, alternativa a quella del
relatore (vedi allegato 2), che è a disposi-
zione dei colleghi sulla piattaforma Geo-
Comm. Avverte inoltre che la proposta al-
ternativa di parere sarà posta in votazione
solo ove fosse respinta la proposta di pa-
rere del relatore. Invita infine i colleghi a
intervenire.

Enrica ALIFANO (M5S) evidenzia anzi-
tutto che dalla proposta di parere illustrata
dal relatore emerge che sono stati accolti
alcuni rilievi evidenziati nella proposta al-
ternativa formulata dal suo gruppo parla-
mentare, con particolare riferimento agli
articoli 10, 11 e 23.
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Ciononostante, preannuncia comunque
il voto contrario del suo gruppo, dal mo-
mento che gli intenti perseguiti nella legge
delega non sembrano aver trovato ade-
guato riscontro nello schema di decreto
legislativo in esame; a suo avviso, le dispo-
sizioni contenute in quest’ultimo sono volte
ad avvantaggiare l’amministrazione finan-
ziaria, andando invece a scapito degli in-
teressi dei contribuenti. Cita, a titolo esem-
plificativo, il previsto rafforzamento del-
l’uso delle banche dati.

A suo parere vi sono alcune norme dello
schema di decreto, tra cui i citati articoli 10
e 11, che aggravano gli adempimenti posti
a carico di contribuenti e professionisti, e
questo non sarebbe a suo avviso scongiu-
rato nemmeno dall’eventuale accoglimento
delle osservazioni formulate nella proposta
del relatore.

L’articolo 11, infatti, rivede i termini
previsti dalla legge per le dichiarazioni fi-
scali riducendo di due mesi i tempi per
l’elaborazione e l’invio delle stesse: l’osser-
vazione di cui alla lettera d) della proposta
di parere del relatore limita tale riduzione
ad un mese, ma non la elimina del tutto.

Quanto all’articolo 10, esso prevede di
fatto una duplice sospensione feriale a van-
taggio dell’amministrazione finanziaria at-
traverso la sospensione degli invii delle
comunicazioni relative ai controlli automa-
tizzati nei mesi di agosto e dicembre. Su
quest’ultimo articolo, nota che l’osserva-
zione formulata alla lettera c) della propo-
sta del relatore invita il Governo a preve-
dere non più la sospensione degli invii,
bensì la sospensione dei termini: nono-
stante tale riformulazione, anche ove tale
osservazione venisse accolta, permarrebbe
a suo avviso un vantaggio per il fisco e non,
invece, per i professionisti.

Evidenzia inoltre che l’articolo 5 del
provvedimento è volto a riorganizzare gli
ISA – indici sintetici di affidabilità fiscale
– con l’intento di favorire l’adempimento
dei contribuenti attraverso modelli precom-
pilati, ma lo fa senza, però, indagare la
reale capacità contributiva e reddituale del
contribuente.

A suo parere, ulteriori aspetti critici
riguardano, poi, l’assenza nel provvedi-

mento di misure atte a formare e specia-
lizzare il personale dell’Amministrazione
finanziaria e l’assenza di misure volte ad
accelerare il rimborso dei crediti fiscali.
Ancora, nonostante le osservazioni formu-
late dal relatore, si rammarica delle ca-
renze del provvedimento con riguardo allo
scambio di informazioni tra amministra-
zione finanziaria e comuni per l’individua-
zione di immobili non censiti al catasto.

Conclude rilevando che il provvedi-
mento non reca misure per armonizzare i
tassi di interesse sulle somme dovute, né
incentiva i pagamenti con moneta elettro-
nica, misura da lei giudicata utile per con-
trastare l’evasione fiscale.

Virginio MEROLA (PD-IDP) interviene
per annunciare il parere contrario del suo
gruppo parlamentare.

Ricorda che lo schema di decreto in
esame si inserisce nel quadro dell’attua-
zione della delega per la riforma fiscale,
che il gruppo del PD considera nel suo
complesso inadeguata a perseguire finalità
di equità orizzontale tra contribuenti e tra
categorie di contribuenti. In questo quadro,
gli intenti di semplificazione che pur si
ravvisano nello schema di decreto in esame
risultano sterili, puramente burocratici, in-
capaci di contribuire a sanare le disegua-
glianze esistenti nel sistema fiscale vigente.

Si ricollega invece a quanto già esposto
dalla collega, deputata Alifano, per quanto
concerne le criticità del provvedimento con
riferimento al ruolo degli enti locali e del-
l’amministrazione finanziaria.

Saverio CONGEDO (FDI) interviene per
annunciare il voto favorevole del proprio
gruppo parlamentare. Ritiene infatti che il
provvedimento vada nella direzione deline-
ata dalla legge delega, ovvero la riduzione
del carico fiscale e la semplificazione.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) in-
terviene per annunciare il voto contrario
del proprio gruppo alla proposta di parere
avanzata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.
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Alberto BAGNAI, presidente, avverte che,
essendo stata approvata la proposta di pa-
rere del relatore, non sarà posta in vota-
zione, risultando preclusa, la proposta alter-
nativa di parere formulata dal gruppo M5S.

La seduta termina alle 13.45.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 212 del 6 dicem-

bre 2023, a pagina 88, prima colonna, ven-
ticinquesima riga:

la parola: « vicepresidente » è sosti-
tuita dalla seguente: « presidente »;

sostituire le parole: « ricorda che è
stato chiesto » con la seguente: « avverte ».

A pagina 88, prima colonna, ventiseie-
sima riga, la parola: « sia » è sostituita dalla
seguente: « sarà ».
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante razionalizzazione e semplifica-
zione delle norme in materia di adempimenti tributari. Atto n. 93.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante razionalizzazione e sempli-
ficazione delle norme in materia di adem-
pimenti tributari (Atto n. 93);

premesso che lo schema di decreto
attua i principi di delega di cui all’articolo
16, comma 1, della legge n. 111 del 2023,
recante « Delega al Governo per la riforma
fiscale », che concernono la revisione gene-
rale degli adempimenti tributari;

richiamate, in particolare, le disposi-
zioni di cui all’articolo 7, comma 1, in
merito alla messa a disposizione, entro il
mese di aprile 2024, dei programmi infor-
matici di ausilio alla compilazione e alla
trasmissione dei dati relativi agli indici
sintetici di affidabilità fiscale (ISA);

considerato inoltre che l’articolo 8 mo-
difica le modalità e i termini di versamento
rateale delle somme dovute a titolo di saldo
e di acconto delle imposte e dei contributi
dovuti dai soggetti titolari di posizione as-
sicurativa in una delle gestioni ammini-
strate dall’INPS, ad eccezione di quelle
dovute nel mese di dicembre;

tenuto conto dell’esigenza di consen-
tire la possibilità di rateazione per il ver-
samento del secondo acconto delle imposte
e dei contributi dovuti dai soggetti titolari
di posizione assicurativa in una delle ge-
stioni amministrate dall’INPS;

osservato poi, con riferimento all’ar-
ticolo 10 dello schema di decreto legisla-
tivo, il quale dispone la sospensione del-
l’invio delle comunicazioni relative ai con-
trolli automatizzati nei mesi di agosto e
dicembre, che appare preferibile una so-
spensione della decorrenza dei termini, dal
1° agosto al 31 agosto e dal 1° dicembre al

6 gennaio, anziché la semplice sospensione
dell’invio delle comunicazioni predette per
i periodi di cui sopra, come attualmente
previsto dal medesimo articolo 10;

considerato altresì che l’articolo 11
rimodula alcuni termini di presentazione
delle dichiarazioni fiscali, con riguardo alle
dichiarazioni concernenti le imposte sui
redditi e le dichiarazioni IRAP;

osservato che l’articolo 17 prevede, in
caso di pagamenti ricorrenti con scadenza
prestabilita, la possibilità per il contri-
buente di inviare in unica soluzione tutti i
modelli F24 per il pagamento delle somme
dovute alle varie scadenze, mediante auto-
rizzazione preventiva all’addebito in conto
corrente;

valutata l’opportunità di specificare
espressamente che sia consentito al contri-
buente anche di modificare, con relativo
ravvedimento operoso, tali scadenze, al fine
di garantire maggior libertà di gestione
finanziaria;

visto che l’articolo 23 dispone in or-
dine al rafforzamento dei servizi digitali
che l’Agenzia delle entrate mette a dispo-
sizione dei contribuenti, anche al fine di
consentire il confronto a distanza tra con-
tribuente e uffici dell’Agenzia, nonché lo
scambio di documentazione relativa ad at-
tività di controllo e accertamento;

rilevato che apparirebbe utile, in tale
quadro, anche al fine di accrescere la com-
pliance dei contribuenti e di agevolare l’at-
tività dei professionisti delegati al controllo
del cassetto fiscale, prevedere il carica-
mento all’interno dello stesso degli avvisi
bonari in definizione;

valutata l’esigenza di modificare la
scadenza per l’invio delle dichiarazioni in
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materia di imposte sui redditi e di IRAP al
31 ottobre dell’anno successivo a quello di
chiusura del periodo di imposta;

tenuto inoltre conto dell’opportunità
di prevedere, da parte dei Comuni, per
l’IMU, l’invio del modello F24 precompilato
al contribuente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 7, comma
1, valuti il Governo l’opportunità di preve-
dere che i modelli di software, istruzioni e
circolari da parte dell’Agenzia delle entrate
per le dichiarazioni dei redditi e modelli
ISA, ricomprendendo anche i moduli di
controllo degli invii telematici, siano resi
disponibili entro aprile per il periodo di
imposta 2023 e per gli anni successivi entro
il mese di febbraio di ogni anno; in difetto,
sono, eventualmente, prorogati i termini
per la presentazione delle dichiarazioni fi-
scali;

b) con riferimento all’articolo 8, valuti
il Governo l’opportunità di prevedere per il
versamento del secondo acconto la possi-
bilità di rateazione in un massimo di sei
rate a decorrere dal mese di gennaio del-
l’anno successivo a quello di presentazione
della dichiarazione con la maggiorazione

dello 0,40 per cento a titolo di interesse
corrispettivo;

c) valuti il Governo l’opportunità di
sostituire, all’articolo 10 le parole « è so-
speso l’invio », con le parole « sono sospesi
i termini »;

d) con riferimento all’articolo 11, va-
luti il Governo l’opportunità, nel ridefinire
i termini di presentazione delle dichiara-
zioni fiscali, di modificare la scadenza per
l’invio delle dichiarazioni in materia di
imposte sui redditi e di IRAP, fissandola al
31 ottobre dell’anno successivo a quello di
chiusura del periodo di imposta;

e) con riferimento all’articolo 17, va-
luti il Governo l’opportunità di consentire
espressamente al contribuente di modifi-
care, con ravvedimento operoso, le sca-
denze dei pagamenti ricorrenti per i quali
siano stati inviati, in unica soluzione, tutti
i modelli F24 mediante autorizzazione pre-
ventiva all’addebito in conto corrente;

f) con riferimento all’articolo 23, va-
luti il Governo l’opportunità di prevedere il
caricamento all’interno del cassetto fiscale
degli avvisi bonari in definizione;

g) in coerenza con quanto disposto
dalla legge n. 111 del 2023, valuti il Go-
verno l’opportunità di prevedere, da parte
dei Comuni, per l’IMU, l’invio del modello
F24 precompilato al contribuente.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante razionalizzazione e semplifica-
zione delle norme in materia di adempimenti tributari. Atto n. 93.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
PRESENTATA DAL GRUPPO M5S

La VI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo – Atto del Governo n. 93 – recante
misure per la razionalizzazione e la sem-
plificazione delle norme in materia di adem-
pimenti tributari;

tenuto conto dei princìpi e criteri di-
rettivi contenuti nella delega di cui alla
legge n. 111 del 2023;

premesso che:

il provvedimento si pone l’obiettivo
di introdurre semplificazioni per la presen-
tazione delle dichiarazioni dei redditi da
parte dei lavoratori dipendenti e pensio-
nati. In particolare, si prevede che l’Agen-
zia delle entrate renda disponibili al con-
tribuente, in modo analitico, le informa-
zioni in proprio possesso, che potranno
essere confermate o modificate. A decor-
rere dal 2024 tali informazioni saranno
accessibili direttamente dai contribuenti,
riportando in via automatica nella dichia-
razione dei redditi i dati confermati o mo-
dificati. Per gli anni successivi, tale possi-
bilità sarà progressivamente estesa anche
ai CAF e ai professionisti delegati. Si pre-
vede inoltre anche un’estensione delle ca-
tegorie reddituali in presenza delle quali
potrà essere compilato il modello c.d. « sem-
plificato », con l’estensione del modello 730
ai redditi di fonte estera o di natura finan-
ziaria;

in sostanza, l’approccio del Governo
è quello di intensificare l’utilizzo dei dati in
possesso dell’Amministrazione finanziaria
senza tuttavia arrecare alcun vantaggio so-
stanziale al contribuente. Di fatto, le sem-
plificazioni che si intende introdurre sono
per lo più indirizzate a semplificare l’atti-

vità dell’Agenzia delle entrate nell’elabora-
zione delle dichiarazioni fiscali e nel con-
trollo preventivo anziché favorire la tra-
sparenza dei dati in favore del contri-
buente e il consapevole assolvimento delle
obbligazioni dichiarative e di versamento;

per altri aspetti, le presunte novità
introdotte dallo schema di decreto fiscale
rappresentano il recepimento normativo di
buone prassi, oramai consolidate, senza
alcun impatto innovativo, come nel caso
dell’invio semestrale dei dati del sistema
tessera sanitaria fortemente richiesto dalle
associazioni rappresentative;

sotto altro profilo, le garanzie di
trasparenza e piena conoscibilità dei dati
da parte del contribuente vengono addirit-
tura attenuate come nel caso dell’esonero,
da parte dei sostituti d’imposta, dell’invio
della certificazione unificazione, documento
indispensabile per il contribuente (vero de-
stinatario degli effetti della disposizione)
per verificare la correttezza dei dati relativi
ai redditi percepiti e alle ritenute subite;

quanto alla nuova calendarizza-
zione dei termini di presentazione delle
dichiarazioni dei redditi, con accorcia-
mento da undici a nove mesi, il termine si
sostanzia in una riduzione dei tempi di
predisposizione a carico dei consulenti fi-
scali senza alcuna garanzia in merito all’a-
dozione, entro i primi tre mesi dell’anno,
dei modelli e dei software necessari per
l’adempimento;

in materia di riorganizzazione de-
gl’indici sintetici di affidabilità fiscale, le
modifiche saranno finalizzate a rivedere gli
ISA tenendo conto di analisi finalizzate alla
riorganizzazione e razionalizzazione degli
stessi indici per rappresentare adeguata-
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mente la realtà dei comparti economici cui
si riferiscono e cogliere le evoluzioni della
classificazione delle attività economiche
Ateco. In poche parole, si propone come
misura di semplificazione e razionalizza-
zione del sistema un principio che sta già
alla base dell’utilizzo degli indicatori;

inoltre, limitatamente ai contribuenti
considerati « affidabili » in base agli ISA, si
prevede l’estensione dei limiti per la com-
pensazione dei crediti senza apposizione
del visto di conformità (da 50.000 e 70.000
euro annui per l’IVA e da 20.000 a 50.000
euro annui relativamente alle imposte di-
rette e all’IRAP), cui si aggiunge anche
l’esonero dall’apposizione del visto di con-
formità ovvero dalla prestazione della ga-
ranzia per i rimborsi dell’imposta sul va-
lore aggiunto per un importo non superiore
a 70.000 euro annui;

anche in tal caso, è prevalsa la lo-
gica di spingere il contribuente all’adesione
al modello predeterminato dall’amministra-
zione finanziaria, rinunciando nuovamente
alla tassazione in base alla reale capacità
contributiva prodotta e trasformando sem-
pre più gli strumenti di verifica e controllo
in strumenti di predeterminazione del red-
dito;

criticità si rinvengono anche con
riferimento alla sospensione dell’invio di
comunicazioni e inviti, salvo i casi di in-
differibilità e urgenza, dal 1° al 31 agosto e
dal 1° al 31 dicembre. A parte le conse-
guenti complicazioni in tema di calcolo
delle decadenze e prescrizioni e nella de-
finizione dei casi di indifferibilità e ur-
genza, sarebbe bastato estendere i termini
di risposta in favore del contribuente anche
attraverso l’inefficacia degli atti, analoga-
mente a quanto accade in materia di so-
spensione feriale dei termini. Peraltro, non
si prevede alcuna conseguenza in caso di
inosservanza della disposizione. Inoltre, non
si tiene conto che i termini di decadenza
dalla potestà di controllo e accertamento
sono fissati al 31 dicembre di ciascun anno,
con la conseguenza che la sospensione, in
assenza di coordinamento con la disciplina
dei termini di decadenza, sembra nuova-
mente orientata a garantire un amplia-

mento dei termini in favore dell’Agenzia
delle entrate che un beneficio al contri-
buente;

ritenuto che:

nell’esercizio della delega, il Go-
verno non ha osservato i principi e criteri
direttivi specifici di cui all’articolo 16, at-
tuati solo in minima parte e con effetti non
sempre a favore del contribuente;

solo per citare alcuni esempi, lo
schema di decreto in esame non contiene
alcun intervento finalizzato: ad escludere
la decadenza da benefici fiscali nel caso di
inadempimenti formali o di minore gravità;

a ridurre i tempi di rimborso dei
crediti fiscali;

a incentivare, anche in prospettiva e
garantendone la gratuità, l’utilizzo dei pa-
gamenti elettronici, l’ammodernamento dei
terminali di pagamento e la digitalizza-
zione delle piccole e medie imprese;

a favorire la condivisione dei dati e
dei documenti, in via telematica, tra l’A-
genzia delle entrate e i competenti uffici
dei comuni, anche al fine di facilitare e
accelerare l’individuazione degli immobili
non censiti e degli immobili abusivi;

ad armonizzare progressivamente i
tassi di interesse applicabili alle somme
dovute dall’Amministrazione finanziaria e
dai contribuenti;

a rafforzare la specializzazione e la
formazione professionale continua del per-
sonale dell’Amministrazione finanziaria, con
particolare riferimento alle attività di con-
trasto delle frodi e dell’evasione fiscale,
all’utilizzo delle nuove tecnologie digitali,
anche applicate alle attività economiche,
all’utilizzo dei big data e al relativo tratta-
mento, alla sicurezza informatica e ai nuovi
modelli organizzativi e strategici delle im-
prese,

esprime

PARERE CONTRARIO.

« Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa ».
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Disciplina della professione di guida turistica. Esame emendamenti C. 1556 Governo e abb. . . . . . 22

COMITATO DEI NOVE

Giovedì 7 dicembre 2023.

Disciplina della professione di guida turistica.

Esame emendamenti C. 1556 Governo e abb.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9.20 alle 9.25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle condizioni di sicurezza e sullo stato
di degrado delle città e delle loro periferie

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 23

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 7 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.25 alle 13.45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

Audizione del Ministro dell’Istruzione e del merito, Giuseppe Valditara (Svolgimento e con-
clusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

AUDIZIONI

Giovedì 7 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Martina SEMENZATO.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Martina SEMENZATO, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione del Ministro dell’Istruzione e del merito,

Giuseppe Valditara.

(Svolgimento e conclusione).

Martina SEMENZATO, presidente, intro-
duce l’audizione.

Il Ministro Giuseppe VALDITARA svolge
una relazione sui temi oggetto dell’inchie-
sta.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i senatori Elena LE-
ONARDI (FdI), Filippo SENSI (PD-IDP),
Alessandra MAIORINO (M5S), Valeria VA-
LENTE (PD-IDP), e i deputati Stefania
ASCARI (M5S), Paolo PULCIANI (FdI), Sara
FERRARI (PD-IDP), Elisabetta Christiana
LANCELLOTTA (FdI) e Valentina GHIO
(PD-IDP).

Il Ministro Giuseppe VALDITARA ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Sara FERRARI (PD-IDP) interviene sui
lavori della Commissione.

Martina SEMENZATO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’insularità

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

Audizione di rappresentanti dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, sull’au-
mento delle tariffe del traffico aereo da e per le isole in occasione delle festività
(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . 25

AUDIZIONI

Giovedì 7 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Tommaso Antonino CALDE-
RONE.

La seduta comincia alle 8.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, avverte che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’Autorità Garante

della Concorrenza e del Mercato, sull’aumento delle

tariffe del traffico aereo da e per le isole in occasione

delle festività.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, avverte che è presente all’odierna
audizione il Segretario Generale dell’Auto-
rità Garante della Concorrenza e del Mer-
cato, dott. Guido Stazi, delegato dal Presi-
dente, dott. Roberto Rustichelli.

Comunica che il Segretario Generale
Stazi è accompagnato dal dott. Gianluigi
Torino, portavoce, dal dott. Antonio Buttà,
chief economist, dalla dott.ssa Alessandra
Schiavina, responsabile Direzione cartelli,
leniency, whistleblowing e dal dott. Gian-
luca Sepe, responsabile Direzione affari
giuridici, garanzie procedurali e conten-
zioso.

Introduce quindi i temi all’ordine del
giorno.

Guido STAZI, Segretario Generale del-
l’Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono, per porre domande e for-
mulare osservazioni, i deputati Silvio LAI
(PD-IDP), Francesca GHIRRA (AVS) e Da-
rio GIAGONI (LEGA), i senatori Antonio
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NICITA (PD-IDP), Dafne MUSOLINO (IV-
C-RE) e Marco MELONI (PD-IDP), ed in-
fine Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, a più riprese.

Guido STAZI, Segretario Generale del-
l’Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato, replica ai quesiti posti, fornendo
ulteriori elementi di valutazione.

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, nel ringraziare l’audito, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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